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E’ morto, all’età di 91 anni, 
il ginecologo Marco Gallea-
no che era conosciuto a Sa-
vona anche per il suo impe-
gno nelle associazioni lai-
cali. I funerali domani alle 
15 nella chiesa di san Filip-
po Neri. 

Nato a Savona il 27 mag-
gio  1929,  dopo  aver  fre-
quentato  il  liceo  classico  
«Chiabrera», si era laurea-
to in medicina a Genova di-
ventando poi un apprezza-
to ginecologo. Il dottor Gal-
leano era però molto stima-
to anche per  il  suo impe-
gno nel laicato cattolico e 
nell’associazionismo.  Fu  
confratello  delle  «cappe  
rosse» della Santissima Tri-
nità, di cui fu anche priore, 
e in questo ruolo contribuì 
al  trasferimento  nel  ’95  
dell’arciconfraternita  nel-
la chiesa di santa Rita, do-
ve  il  sodalizio  rimase  
vent’anni, ed ebbe l’onore 
di  essere  Priore  generale  
della  Processione  del  ve-
nerdì  santo  nell’edizione  
del 2008. Fu anche mem-
bro dell’Associazione medi-
ci cattolici italiani, nella se-
zione savonese «G. B. Paro-
di»,  ricoprendo gli  incari-
chi di segretario e vicepresi-

dente. Galleano fu inoltre 
membro del Lions Club «Sa-
vona  Torretta».  «Seguiva  
sempre le attività e le fun-
zioni  dell’arciconfraterni-
ta della Santissima Trinità 
– commenta l’attuale prio-
ra  Milly  Venturino che di  
Galleano è anche cugina –. 
Lo ricordo con grande affet-
to e con riconoscenza, non 
solo per il legame familia-
re, ma pure per il prezioso 
e costante contributo dato 
al nostro sodalizio e al lai-
cato cattolico più in genera-
le». Galleano lascia la mo-
glie Anna Rusca, i figli Raf-
faele, primario e chirurgo 
dell’Asl 2, e Renata e i nipo-
ti. O.STE. —
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D
all'incontro con il  
sindaco non abbia-
mo più saputo nul-
la della targa in ri-

cordo delle vittime dei bom-
bardamenti del 1943. Il 30 
ottobre cade l'anniversario 
e non vorrei che il Comune 
se ne fosse dimenticato».

Peppina Anna Maria Ce-
sario, 86 anni, ha ancora vi-
vo il ricordo di quel terribile 
30  ottobre  di  77  anni  fa  
quando  156  aerei  an-
glo-americani fecero piove-
re su Savona un diluvio di 
bombe nella zona del por-

to. Un raid che aveva come 
obiettivo quello di rendere 
inservibile il porto, distrug-
gere lo stabilimento dell'Il-
va ed alcune altre officine, 
sul Prolungamento a Mare, 
ma che fece una strage di in-
nocenti, uomini, donne, an-
ziani, bambini I feriti furo-
no centinaia, 3000 i senza 
tetto e 116 i morti. Tra di lo-
ro la famiglia della donna, 
che allora era una bambina 
di 10 anni. Nei bombarda-
menti perse i genitori e tre 
fratelli e ora chiede che tut-
te quelle vittime non siano 
dimenticate  e  che  la  loro  
memoria possa vivere. 

Lo scorso dicembre «Pep-
pina» Anna Maria Cesario 
aveva incontrato il sindaco 

Caprioglio e il  Comune si 
era impegnato per affigge-
re quella targa. I consiglieri 
della Lista civica Savona2.0 
avevano lanciato una rac-
colta fondi con un evento al 
Museo della ceramica. «Ero 
andata a quell'evento – dice 
la signora Cesario – e nell'in-
contro con il sindaco aveva-
mo avuto rassicurazioni sul-
la posa una targa ricordo 
delle vittime, ma non abbia-
mo più saputo nulla. Più vol-
te abbiamo telefonato in Co-
mune ma non siamo riusciti 
a parlare con il sindaco. Ho 
87 anni e vorrei vedere quel-
la targa prima di andarme-
ne. Perché si ricordino le vit-
time soprattutto i bambini 
che sono rimasti uccisi. Tra 

i morti c'erano i miei genito-
ri e i miei tre fratelli. E' giu-
sto che ci sia la memoria e 
che il ricordo di quello che è 
successo quel giorno resti  
per sempre».

Quest'anno, il 30 ottobre, 
ricorrerà il 77° anniversario 
da quei tragici fatti e la si-
gnora Cesario avrebbe volu-
to vedere ricordati le fami-
glie morte sotto i bombarda-
menti proprio per quell'oc-
casione. Ma non sarà possi-
bile  e  bisognerà probabil-
mente  aspettare  il  prossi-
mo anno. «Come lista civica 
– spiega Alessandro Ventu-
relli capo gruppo della Lista 
Savona2.0 in consiglio co-
munale – avevamo organiz-
zato un'iniziativa per  una 
raccolta fondi al Museo del-
la ceramica. Nonostante gli 
inviti non siamo riusciti a 
raccogliere la cifra necessa-
ria e avevamo programma-
to un secondo evento. Pur-
troppo con l'emergenza Co-
vid  tutto  si  è  fermato  e  
quell'evento è saltato. Pre-
vediamo  di  organizzarlo  
nuovamente, prima di Nata-
le, in modo da raggiungere 
la cifra che ci eravamo pre-
fissati e chiudere la raccol-
ta. Poi ci sarà la parte buro-
cratica. La nostra idea è un 
pannello in ceramica, con i 
nomi delle vittime». —
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Una sopravvissuta al raid aereo degli alleati su Savona il 30 ottobre ’43
si batte perchè venga messa una targa: il sindaco mantenga la promessa

“Il Comune non volti 
le spalle alle 116 vittime
dei bombardamenti”

Ha riaperto al traffico il «Pon-
te Viveri», il viadotto che colle-
ga il centro con il quartiere di 
Vadino.  Continuano i  lavori  
per il restauro previsti dal Co-
mune, ma la strada tra il cen-
tro città e il quartiere di ponen-
te è stata riaperta al traffico in 
entrambi i sensi di marcia. 

«Gli interventi programma-
ti – spiega il sindaco Riccardo 
Tomatis - continueranno in si-
curezza attraverso l’utilizzo di 

cestelli per la verniciatura del-
le parti metalliche sottostanti 
e laterali». Aggiunge il vicesin-
daco Alberto Passino: «Si avvi-
cina sempre più la fine lavori 
di  una manutenzione attesa 
da tempo. Il ponte rosso, tra i 
simboli da cartolina della no-
stra città, è tornato al suo colo-
re sgargiante e a una piena ve-
rifica e manutenzione di ogni 
suo elemento strutturale che 
lo manterrà efficiente e solido 

ancora per molto tempo». 
Così  conclude  Tomatis:  

«L’intervento fortemente volu-
to dall’Amministrazione e par-
ticolarmente importante per  
la sicurezza dei nostri concitta-
dini, è arrivato alle sue fasi fi-
nali. Non si è trattato solamen-
te  di  un  intervento  estetico  
quanto funzionale. E’ stata ef-
fettuata una profonda manu-
tenzione alla parte strutturale 
del ponte per garantire la sicu-

rezza ed anche la riverniciatu-
ra è funzionale alla salvaguar-
dia delle parti metalliche del-
lo stesso viadotto. In un mo-
mento come quello che stia-
mo vivendo crediamo sia anco-
ra più importante e di rilievo 
aver voluto investire in un’ope-
ra pubblica che va ad incidere 
in maniera significativa sulle 
infrastrutture della nostra cit-
tà».G.B. —
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Lutto nel mondo della scuola 
per la scomparsa di Orietta 
Saglio Quaglino, insegnante 
di scuola media in pensione. 
E’ morta all'età di 73 anni do-
po una lunga malattia che ha 
sempre combattuto con for-
za usando anche l'ironia che 
faceva parte del suo caratte-
re. In pensione dal 2007 ave-
va insegnato italiano, storia 
e geografia a generazioni di 
studenti delle medie dell'in-
tera provincia. All'inizio del-
la carriera aveva ricoperto la 
cattedra in alcuni istituti del 
Ponente, come Alassio, poi a 
Varazze e in seguito in Val 

Bormida alle medie di Carca-
re, Millesimo e Cengio. 

Il suo ultimo incarico era 
stato alle scuole medie della 
Villetta e sono molti  gli  ex 
alunni che la ricordano come 
un'insegnante  amante  del  
proprio  lavoro,  rigorosa  e  
precisa ma sempre disponibi-
le ad ascoltare i propri ragaz-
zi e ad aiutarli. «Persona me-
ravigliosa - la ricorda il mari-
to  Giovanni  Quaglino  -  ha  
combattuto con determina-
zione e coraggio». I funerali 
oggi alle ore 11 nella chiesa 
di Zinola. E.R. —
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Morta la professoressa
Orietta Saglio Quaglino

albenga: gli interventi PROGRAMMATI di restaURO CONTINUANO LATERALMENTE 

Riverniciato e più sicuro dopo i lavori
il Ponte Rosso ha riaperto al traffico

Marco Galleano
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